
L’assemblea ordinaria dell’Associazione “Genitori Per la Scuola” (nel prosieguo “Associazione”) in data odierna 

approva il seguente regolamento interno.

Art. 1 - Delegazioni

Vengono costituite all’interno dell’Associazione delle delegazioni che, per meglio seguire le problematiche 

relative alle scuole di Arcisate, rappresentano i soci che manifestano un interesse particolare ad uno specifico 

plesso scolastico presente sul territorio. Le delegazioni hanno autonomia gestionale nell’ambito delle finalità 

stabilite nello Statuto.

Art. 2 - Contributo delle delegazioni

Ogni delegazione contribuisce annualmente al funzionamento dell’Associazione, provvedendo al versamento 

in cassa comune di un contributo, il cui importo viene definito dall’Assemblea.

Nel caso in cui il contributo non venisse versato, la delegazione risulterà non attiva per l’anno di riferimento.

Art. 3 - Consiglieri e vice presidente

I consiglieri, comunque nel numero massimo previsto dallo statuto, vengono eletti in ragione di massimo due 

per delegazione.

I consiglieri provvedono ad individuare tra loro uno o più Vice presidenti che:

* hanno funzioni di rappresentanza formale in occasioni di contatto con le realtà esterne all’Associazione

* in caso di indisponibilità temporanea del Presidente, sono abilitati a farne le funzioni

Nel caso in cui una delegazione non dovesse costituirsi o non risultare attiva, non sarà possibile utilizzare i 

posti vacanti venutisi a creare.

Art. 4 - Tesoriere

Il tesoriere immediatamente dopo la propria elezione da parte dell’Assemblea, provvede a nominare uno o 

più vicari. Solo il tesoriere ha diritto di voto in sede di consiglio direttivo.

Art. 5 - Segretario

Il segretario immediatamente dopo la propria elezione da parte dell’Assemblea, provvede a nominare uno o 

più vicari. Solo il segretario ha diritto di voto in sede di consiglio direttivo.

Art. 6 - Adesione e quote sociali

L’adesione all’Associazione è nominativa.

La sottoscrizione della quota sociale da parte di un componente maggiorenne comporta automaticamente 

l’iscrizione di tutti i componenti il nucleo familiare, senza ulteriore esborso in denaro.
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E’ comunque fatta salva la facoltà da parte del socio di non avvalersi di tale agevolazione e quindi richiedere 

la propria iscrizione esclusiva.

Art. 7 - Primo esercizio

Il primo esercizio gestionale dell’associazione viene eccezionalmente prolungato fino al 31/12/2011 per 

consentire una più ampia azione di proselitismo a favore dell’associazione.

Art. 8 - Periodo di riferimento per rinnovo iscrizione

I soci che intendono rinnovare la propria qualifica possono versare le quote sociali per l’esercizio successivo 

a quello in corso a partire dal mese di settembre.

Art. 9 - Contabilità e gestione disponibilità finanziarie

La contabilità dovrà essere tenuta dal tesoriere in  modo tale da evidenziare i centri di costo/ricavo 

interessati dalle varie attività poste in essere dall’Associazione.

I centri di costo/ricavo non potranno essere in numero inferiore al numero delle delegazioni presenti 

all’interno dell’Associazione e dovrà essere sempre evidenziata la posizione netta delle disponibilità 

dell’Associazione e delle singole delegazioni.

Fermo restando che è auspicabile una gestione unitaria delle disponibilità finanziarie dell’Associazione, è data 

facoltà al tesoriere di organizzare, di concerto con i vicari ed il Collegio dei Revisori dei Conti, una struttura 

più articolata.

Ogni delegazione, nella persona dei rispettivi consiglieri, ha facoltà di utilizzo autonomo delle proprie 

disponibilità finanziarie giacenti presso la gestione unitaria, senza particolari vincoli se non la comunicazione 

al tesoriere ed al consiglio direttivo.

Art. 10 - Attività che possono portare all’esclusione del socio

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riportano alcuni casi che, se verificati, possono portare 

all’esclusione del socio:

* Realizzazione di attività che siano sia in modo esplicito che implicito/indiretto riconducibili all’Associazione, 

senza che questa abbia preventivamente dato il benestare.

* Messa in opera di ripetute attività di comunicazione che possono gettare discredito sull’Associazione.

* Rendere dichiarazioni mendaci finalizzate all’ottenimento di rimborsi non dovuti.
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Art. 11 - Potere di spesa

Tutti i soci sono titolati ad effettuare spese in nome e per conto dell’Associazione, a patto che siano verificate 

le seguenti condizioni:

* Le spese devono essere finalizzate ad un’attività espressamente approvata dall’Assemblea o, in caso 

d’urgenza, dalla maggioranza del Consiglio Direttivo.

* Tutte le spese devono essere sostenute con il consenso informato di almeno un Consigliere e/o del 

Presidente.

* Ove non obbligatorio, è comunque auspicabile che tutte le spese siano supportate da validi giustificativi 

fiscali.

* I limiti s’intendono applicati all’insieme di quanto oggetto di spesa e non ai singoli componenti della stessa

* Le spese da € 0.01 a € 50,00

* non necessitano autorizzazione formale preventiva

* possono essere sostenuti in modo disgiunto da qualsiasi socio

* devono essere sostenute con il supporto di documentazione formale non espressamente intestata 

all’Associazione (Scontrino fiscale)

* necessitano autorizzazione preventiva da parte di un Consigliere o del Presidente

* è auspicabile vengano sostenute in modo congiunto da almeno due soci

* Le spese da € 50.01 a € 100,00

* devono essere sostenute con il supporto di documentazione formale espressamente intestata 

all’Associazione (Ricevuta fiscale/Fattura)

* necessitano autorizzazione formale preventiva da parte di un Consigliere o del Presidente

* possono essere sostenute in modo disgiunto da qualsiasi socio

* Le spese maggiori ad € 100,01

* devono essere sostenute con il supporto di documentazione formale espressamente intestata 

all’Associazione (Ricevuta fiscale/Fattura)

* necessitano autorizzazione formale preventiva da parte di almeno un Consigliere e del Presidente

* possono essere sostenute in modo congiunto da qualsiasi socio e da un membro eletto 

dall’Assemblea (in qualsiasi carica/funzione)

Essendo verificate le condizioni di cui sopra, il socio ha diritto al rimborso da parte del Tesoriere o dei suoi 

Vicari, presentando apposita distinta ed allegando i giustificativi.

Il Socio ha facoltà di chiedere al Tesoriere e/o ai suoi vicari un anticipo in funzione degli importi che 

verosimilmente dovrà spendere, salvo verifica consuntiva delle condizioni sopra riportate.
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Art. 12 - Delibere del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo correttamente convocato prende decisioni a maggioranza dei partecipanti.

In caso di parità di votazione, il voto del Presidente è valutato con un peso doppio rispetto a quello dei 

Consiglieri.

Art. 13 - Conferimento dei soci sostenitori

Il soci sostenitori possono effettuare i conferimenti in qualsiasi momento e possono essere:

* disponibilità finanziarie 

* apporto di beni

* apporto di servizi

Nel caso di beni/servizi, si provvederà comunque a valorizzare a fini contabili l’apporto ricevuto.

Il socio sostenitore ha facoltà di indicare l’eventuale destinazione specifica/attività posta in essere 

dall’Associazione, per la quale gradirebbe fosse finalizzato il proprio apporto e/o la destinazione esclusiva o 

meno del proprio apporto nei confronti di una delegazione.

Art. 14 - Attività dell’associazione

Le attività dell’Associazione si dividono in:

* Attività ricorrenti e pianificate

* Nuove attività

Le attività ricorrenti e pianificate sono identificate dall’assemblea di approvazione rendiconto consuntivo e 

preventivo. La gestione di queste attività è demandata al consiglio direttivo senza ulteriore specificazione.

Le nuove attività possono essere proposte da qualsiasi socio ma, per essere implementate, necessitano 

dell’approvazione del consiglio direttivo (se riferite ad una o più delegazioni specifiche) o dell’assemblea (se 

riferite all’Associazione). Il consiglio direttivo può comunque approvare la realizzazione di un’attività, che in 

ogni caso sarà sottoposta a valutazione ed eventuale ratifica da parte della prima assemblea utile.

Per le nuove attività, prima di esprimere il proprio giudizio, è auspicabile che i consiglieri si attivino presso il 

maggior numero di soci possibile, al fine di verificarne l’orientamento. 

Art. 15 - Principio solidaristico

Le attività dell’Associazione siano esse specifiche di una delegazione o meno, devono essere sempre 

improntate alla collaborazione tra tutti i soci, che sono chiamati a contribuire al buon esito delle stesse sia 

con apporti diretti che con sostegno comunicativo e morale.

REGOLAMENTO 
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

“GENITORI PER LA SCUOLA”

Pag. 4 



Art. 16 - Riunioni delle delegazioni e riunioni operative

Per la pianificazione e la verifica avanzamento delle proprie attività, le delegazioni e/o i soci incaricati di 

specifiche mansioni posso effettuare delle riunioni considerate valide anche senza le formalità previste per le 

assemblee ordinarie e straordinarie dell’associazione, fatto salvo l’obbligo di redigere uno specifico verbale 

da trasmettere al segretario dell’Associazione per conoscenza.

Arcisate, li 21 settembre 2010

Letto, approvato, confermato e sottoscritto: vedi verbale assemblea ordinaria del 21/09/2010 per il dettaglio 

della votazione.
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